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Trjm^tra » 4.r-
Ééiers pec un anno. • » 28.— 

Proemi gi^atiiiti 
( S p A d i s l o n a o o m p p s a a ) 
Ogày abbonato versando la quota an-

niiaia;iià|i ^a che da INOICAR£: LA 
SUA SCELTA fra i aegaenti ''doni : 

,-Uri ricco elegante eiso-
MiÉ> p o r t a f o g l i o m cuoio fine 
0 ritta", a numerosi scomparlitnenU -
aisoKiknento espressamente fabbrioato 
dà . u n a <jirtniaria casa di Afilano; 

(Néabbianto rinnovato un'ordipatione, 
t ù ( ò il gradimento incontrato l'anno 
siaorso); . 

X>ùe volumi riccamente 
illu^tri^ti ~- ediiione speoiale 
della ditta fratelli Capaocini, Soma — 
liberà scelta fra i seguenti: Ettore 
Fi«raln|lo^oa'(Dlsfldà' d! Barletta), Marop 
Vi^onfi, La Monaoa di Monza, Bealrioe 
Otffibii i cinssti % libH t^e^ pal-'ioifumo 
ilsiiiano, 
...Inpitw. pac}, abbofisto, l'iooTorìi i. .; 

'•"sMta pel 1905 con WG OH-
f^tìatttt'e -•- ruri'iy'i't ••- */:""'''! ,'''.''' 
ridere — •'.tti-jnt '^k/r ricco^o •• r";.: 
saiempi di famiglia. 

T u t t i i d o n i « • p a n n o a p e » 
jditig t r a n o K i d i pofio, ìmwf.n-
d i n t ^ m a n t e i n p p e n d p a s a i o 
l ' a b b a n a m a n t s * 

— Si prega d'indicare chiaramente 
là siettafàità e'Tin'dirÌxf6"di'^edt-
tionè. 
' Ciloiro ohe hanno gik versato l'ab­

bonamento sono pregati d'indicare qualo 
dei duo doni a scelta, preferiscano., 

Chi volesse l'uno ' e l 'altro preitiib 
(portafoglio; o idne volcmi — o tatti 
qaattro i volumi) può godere di eooa-
zionalo facilitazione, aggiongendo sole 
Lire I 50 . 

' Pren^io semigratùito. 
Grande Pacco Bànf 

dei valore effettivo di L. 9 ' (jhé oootleno:,!. Scatola dentifrioiO; — 
J}, ; Saponi. grandi., (involucro speciale) 
r^, 3, So'àtole„amido, — 4. Scatola ve-
iaptinà B'yi&tr^ l. Signorile specchio, 
grando formato, u tre luci, per toilette 
(Fabbrica: speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — ^.-Scatola cipria par bambini 
—. Valoro complessivo L.Bi 

Questo, papco,-,combioa!a amotMì' 
waim^Hté~p«ì<> ioli a b b o n a t i d e l 
•• Fr'.Kali'H con la rìoosìata D i t t a 
DànVi ' sarà spedito, f r a n o » d i 
p o r t 0 | a ohi.verserh'aole il» 8 . S 0 
in piìl déll'abbo^nameoto. 

Spedire vaglia o oarlolina -vaglia 
all'AmminiMrazione del FRIULI — 
Via 'Prefettura, '6. 

•••;, ••• L' i imi i i s t fat i ire . 
6̂ ''''''',At'ĵ ÉtjbicE DÌ:L;< W D L I . ; ' ' 

. i • -GrAraANÓ VALEUIO • 

VITA DI CASERMA 

Dai ' aonf aasope 
Il confe8sqi|e, per i militari, è i l o a -

pitanò di compagnia. Egli investiga, 
scruta, chiede.^^bruciapelo spiegazioni 
le più ildsjiisàt^,; (?9riós.a,, ;om!Ìosa. Fa 

' questo, 8'ìa,(ende,. coi 'cappelloni: gli 
auziani'ii lascia ip pace. Le sanno tanto 
lunghe; Toro ! • ' 
' Oli'interrogatori seguono nell'ora di 
libera uscita par maggiore dalizia ,dei 
soldati. 
' - i - V i chiamate ? — N. IS-. — IM Vé-
liezia?'— Appunto. — Non ji dice ap 
punto. Si' risponde: signor si; — Signor 
ji^;;«fc,.j^;i.^p,||._.,Lo studente,. — San-
què sapete leMere e scrivere? — Sis-
signqr. — Signor'si,'signor si, —Signor 
si . '-^ E sapete il'francese, Il tedescp, 
l'Inglese? — Beno il francese. — Tra-
duoeliémi'a voce e lier is^ntitcì «Viva 
l'esercito».. — Vive l'arm^el' — Non 
o'è Ria'P" 

11 Friali... in Inghilterra 
Li riviatii iiigleso « Kiiowlcilnr; ami Il­

lustratoli Soiontitio News » noi suo immero 
eli dioiiinbro pubblio» un iiiteroasauto lu'li-
oolo della signorina li'rances A. Weliy iti-
lonvo alle mummie di Venzoue. — Eccoiw 
un fedele riasaanto, lUvoritooi da un oor-
tcBo e dotto amico: 

A Venzone ci sono tredici tombe ohe 
posseggono la proprietà di mvmm fidare, 
0 più esattamente, essiccare i cadaveri 
deposti in esse. In un anno o due quei 
corpi sono complotamento trasformati 
e diventano secchi.e leggeri, di no cO' 
lare grigio gìaliognolo.J.» 'felle rimane 
intatta ed aisnme l'asp'òtto . della per­
gamena, le ossa rimangono perfette, ed 
annodate dui ligamentl disseccati. Sol­
tanto scompaiono le partì liqulij^ dei 
corpi: i capelli, i denti, le unghie ai 
conservano in modo sorprendeste., 

Il peso delle mummie oscilla da 3 a 
ti kg. Delle 20 tombe che si trovano 
nella chiosa 13 hanno la ójLColtà di 
ranmmiflqare. — La prima MSmmia tu 
scoperta nel 1037 ; altre vennero alla 
luce durante il secolo XVIII. Le ul­
time due furono esumate nel 1901. — 
Napoleone t «iaitò Venzone nel 1807 e 
por ,pn momento gii, baleni .al pensiero 
il, propfaitò dì fare di Venzone una 
necropoli impe,rlale. — Francesco I di 
Austria,nel 1819 e Ferdinando I,nel 
1848 visitarono lo strano camposanto. 

Le 32 mummie , tuttora . esistenti (1) 
sono allineata liingo il maro dell'astioo 
pratorió di S. Mi'ohele a sono benia. 
almo conservi-te; hanno una fascia 

I niansa .intorno al corpo e gli occlasia-
* -itis' yiirtnii... 1 capo 1* papaUna,,, .. 

V;ii"-tii fi'ii. ^,ei)n,.di laum'raiflaazione 
floji a nWìiii-diBente proprio a Ven-
zoni;, ma ai osténi^e por un raggio di 
sei. BligUii ,1.1'intorno fino ad Ojpoda-

• ^ X ^ 9 ° ouae ? Jl dott. Cìooopi, nel 
18^Jf*ppV5p',<c(̂ ,«oq(é;:«pÌ9g(KiQn9 ishà 
l'aijento éiî î anto fosse il f solfata di 
calce'che'costitii!?ce-il suolo di Ven­
zone 0 di Oispedalotto 'Ma questa ipo­
tesi non potè reggere alto cotiche ili 
cui venne fatta oggetto. 11 dott. Zoe-
chini Bel 1861'ff il dott. Pare, già 
direttore dell'Ospedale di ..Udine nel 
1898 70, sostennero" ohe il p'roooàso di 
mummiflcBzione fosse doluto a un fungo 
p&taisita (JSj)p?ta bombaslica^-Pers) il 
quale assorbe gli umori del corpo e 
produce' l'easiccameóto caratteristico. 
luf«ttl questi parassiti si trovano in­
variabilmente sulla superficie delle 
mummia, in un numero più o meno 
grande. L'autrice accoglie la spiega­
zione di un animale parassita coinè 
causa della mummificazione, ma pare 
s'accosti all'opinione del dott. Massie 
chti in lun articola nella stessa rivista 
del ' muse di ottobre, s'oitione essere 
non VHypha bombastica Pers ma il 
Borrytus ì\ quale produce ifenomiai 
analoghi. 

' X<'antrice rivela molta padronanza 
della letteratura sull'importante argo­
mento. ' 

DALLA CAPITALE 
I progetti fopfoviai*!. 

Il ministro tini lavori pubblioi, ou Te­
desco, ha preparati) oltre il disejau di 
legga auH'eserczio di^S'.ato, altri due 
disegni di legge per lo ferrovia, quello 
sulle complemontari già presentate alla 
Camera in una delle ultime seduto e 
l'altro per la costruzione e l'esoriiizlo 
delle ferrovie, ohe sarà presentato al 
Parlamento alla ripresa dei lavori in 
gen;;aio. 

Di quest'ultimo progetto la Tribuna 
ha pubblicato il (estOi 

Le modiflca.!ÌODt d^lla legga sui la 
vorl pubblici e della'Ie|j(gi sulle ferro 
vie economiohe e trainvie e sull'eser­
cizio economico dell».'ferrovie, che il 
progetto contiene, sono notevoli, 'don 
apprezzabili riforme noi nostri ordina­
menti ferrofiarii. ; ' 

Il progatto si propone anzitutto di 
facilitare lo sviluppa'''delle ferrovie, lo-
oalf, a vantagg.o spooialmanto di) lo 
regioni agricole che', sono più lontane 
dai centri di consumo ed a que.i.to fine 
dispone che tali ferrovie possano'es­
sere co^trnite anche su strado ordina­
rie, concedendo, ior^ il sussidio ohilo-
metrloo che ora à dato soltanto alle 
farrovia .principali. , 
' Il progetto semplifica, ridacendq le 

spese di esercizio, tutto quanto riguarda 
la BÒrvegl anza, stabilendo il principio 
che la chiiisure siaiid fatte soltanto 
noll'ìnteresse delle ferrovie.. .. 

Un gruppo di disposizioni poi ri­
guarda la Istituzione^ di biglietti di ab 
bonàmento per gli operai e 1 contadini 
a prezzi baMÌssiitii, ciò che permetterà 
agli operai delle graadi città di abitare 
nei paesi, di oainpagna ed ai braccianti, 
nelle ragioni dove la popolazione è 
meno densa a,la coUnra estensiva, di 
recarai nei plinti di lavoro ; ognun 
vede obó quanto benefizio per l'econo­
mia e per l'igiene. 

' Per la nfoim giDdìziaiia 
Soppressione di m a oatsgoria dì snagisttaii 
Il ministro guardasigilli, on. Rouchetti 

Interassi 0 oponacha ppovinolali 
Per il seiTizio postale m gli automobili 

Il sussidio governativo 
SI cumuoioa da Roma : 
Il regokmento per le conrossionì di sus­

sidi ai sacvizi di automobili non ; ò ancora 
stato fli'mato dal He', liti' le dóthande gii 
pervenuta al Ministero scio cosi nuinerose, 
che non potranno ossero tatto accolte. Al­
tre domando perveranuo di certo. 

Secondo il Rogolamonto, osse debbono 
venire accompagaato da un progetto eco­
nomico doUa spesa di coatru ŝioiie ed esor-
oiaio, 0 dtt una carta dolio stato maggiore 
militare da 1 a D0,000, nella quale sia 
tracciata la linea, Dovrà puro unirsi una 
convsnzioìie dòn l'Amthinistrazioné delle 
poste pel servizio postale, 

F a g a g n a i 28 — Pel rioordo a G. 
L. Peoila. Nella numerosa riunione ohe 
por mèrito del Comitato Pro Rioordo 
Pecile ebbe luogo nell'aula dalle scuole 
serali lunedi passato, verso la una del 
pomeriggio, venne per comane accordo 
deliberato di rip'remlere le pratiche per 
una sottoscrizione, nel limiti del Comune, 
por riescire nel deliberato intento, di 
erigere il marmoreo ricorda; qui nel 
paese in cui l'Illustro ebbe i natali. 

La sottoscrizione era stata sospesa 
per non intralciare in qualche modo 
qvialla,.a|-aohiiiVa, 'ohi> par.è^uàle scopo 
era'stata'Bp'é'rt'à" In Odióo. ' 

L'imperitura memoria « gratitudine 
verso il, beuamerito. concittadino, e l'a­
lacrità dello egregie parsone che com­
pongono il Gomitato danno sicuro affi­
damento, d'un degno e decoroso risul­
tato. 

B u i a 28 — I^Min) Easffli' per adulti-
—• Domani 39 nelle scuoia dì questo 
Comune, si terrà ana seisione straordi­
naria, di esami di proscioglimento per 
adulti : 

I candidati superano la cinquantina. 

II meroato mensile d'ieri, sebbene 
fosse stato trasportata d'una .giornata, 
riuscì splendido. 

Grande, fu il concorso di forestieri, 
di ammali. Un/nogozianta aveva man­
dato dall'Ungheria, parecchi cavalli, 

ha preparato un, difegno di legga, per cosa nuova per Buia. Molti buoni, ai 
la aòpprt)'8noÀe.ì.^ll^t'arza catagortà dei fari. 

,(1) L'amico Pascoli a8si,cura ohe adesso 
le mùmmie sono 3'! . . . . e ci Ùoue. — i / . d. B. 

(2) Questa notizia non è confeniial|a. 

GaittìdosoaiBio 
ii'oiiomasilqsw — Oggi 28 dicembre. 

I?af.ivi£4' di'.S/ Tomaso .vesDovp e 'martire. 
BfCqniierldi'Rtnriehe 

as dicembri! '1767. — A S. Tito al Tu-
gliamento si rendono degne 'onoranze ' fu­
nebri al doEuftto Altanlfederioo' scrittore 
di cose d'arto, 'botauioa, eco. 

Il capitano intantio prende. contiuiià-
menta; appunti. 

— Sapete andare in bicicletta? — 
Signor al. — Vedremo Quanti danari 
avete? — Abbastanza. — Ma quanti, 
ma quant ? ~ Quanti me no occorrono. 
— Rispondete preciso. £ pensate ch'io 

. sono- il vostro secondo padre. Non vo-
1 glie chtt vi. nascono guai o brutti pen 

consiglieri d'Apppello e presidenti di 
Tribunali, e dei sostituti procuratori 
generali di Appello e procuratori del 
R.e'. 

Giuasto progetto, sì compone di duo 
soli articoli. 
. Art' 1. I oonsìglieri di Corte d'ap­
pallo e i, presidenti di Tribunale sono 
ripartiti in due categorie, secondo l'aq; 
zianità loro, nella proporziona di un 
terzo dei numero totale per la prima, 
e di duo terzi per la seconda : e collb 
st'pendio di annue lire 7000 per la 
prima a di annue lire 6000 per la se­
sonda... 

La stessa diaposizione é, applicata ai 
sostituti procuratori gaoerali iti Corte 
d'Appello e ài procuratori del Re. 

Art. 2. Ferma rimanendo la somma 
complessiva attualmente inscritta nel hi 
lancio dal Ministero della giustizia, l'at­
tuazione della presente legge avrà luogo 
anche gradualmente, non oltre il 1 lu­
glio 1906. 

JUoiitl g i o r n a l i , p e r ao l l to , of-
froni» u n o o pl i t p r e m i a l l o r o 
a l i l tonat t AOni i in i 'dMtO I l i 
PUUXXA d i a b l i o n a i n e n t o . 

I l « V r i u l t » , n o . I «Ioni, luode-
' atl, ina u t i l i , c h e offre s o n o 

VGHilMliiV'rB nOi^I, • « • o l u l a -
m e n i e $;ratultl , s p e d i z i o n e c o m ­
p r e s a . 

Irrigidita di corpo, sguardo fisso al su 
periore, un passo indietro, dietrofront ì rispondere. 
e via. ' ' " 

L'infi^riore eseguisce. 
— Cosi. E imparate. 

Un furto. — loV) noi pomeriggio corti 
Vidoni Leonardo, Vìdonì Matilde, e Fa-
sioll Gmditta yanuti al mercato,, verso 
l'una sì, recarono, nel puova negozio 
di manifatture dèi sig. Vìanollo per 
far dalle spese. 

Mentre le due ragazze contrattavano 
un grembiule, il, Vidoni Leonardo, ai 
miie bravaibahte in tasca un bei'sciai-
latto di seta òhe era sul, banco. 

La cosa gli sarebbe andata certa­
mente liscia se le frangia non gli fos­
sero uscite di>lla tasca! 

11 fratello del padrone di negozio, si 
accorse di ciò, menlre il '(bidoni usciva 
di.negozio, fermò i tre amici e chia­
mato Il brigadiere dei carabinieri, lì 
consegnò a quostp. l tre furono con­
dotti in carcere accompagnati da uno 
stuolo di paesani, ohe commentavano 
il fatto. 

Ieri sera stessa le due donne furano 
condotte a Gamona nelle carceri man­
damentali, dove questa mattina, furono 

ì raggiunte dal Vidonl. Essi non sono di 
' Buia, ma •«di Zeglianutto di Troppo 
I Grande. 
{ Un bruita oasa. — Circa le dae p. 
1 ali;osteria, dai; frateMi Peressini fu 
• G acomo, successe una disgrazia,^ Un 
i uomo vello' provare so i vetri di un 
; lanternaio lo avessero potuto sostenere, 
'• vi montò sopra. 

Là recluta guarda il òapìtarib'senza 

sieri — Ma la somma oscilla sempre. 
— Come sarebbe a dire? — Che quando 
mi piace spendere, spenda: quando ma 
ne occorrano, scrivo e ma ne mandano. 
— Quanti al mesa? — Secondo ,U bi­
sogno. — Siete 'tròppo "coooi'itó'voi, 
caro mio. Non farete-bene qui dentro. 
'E la fidanzata? 

Lo iitudenté tace, seccata. 
—• Rispondete, L'avete la fidanzata? 

~ Nell'intimità nessuno mi scruta, — 
Di male in peggio. Ma a me non la 
fate! — La fidanzata è' il maggiore 
nemico del nostro spirito di disciplina. 
Rlcordatavelo.'E andate! 

Il soldato, cui lai moreie ha infiam­
mato il viso di.un sorrisotto ironico, 
s'inchina ed esce. 

— Perdio! -,- fa il capitano. — Ri­
tornate.. 1 

Il chiamato ritorna, onrioso. 
— Nell'esercito non ci sono inchini. 

Il capitana è soddisfatto. Ma non ha 
I finito ancora. Sfoglia il suo memoriale, 
i attento. 
J — Mi chiami 1,'olti.mo arrivato — 
j dico al furiere. — li soldato Toro? — 

Toro. — Uh ! ohe bruttp, che brutto I 
Vedrà. 

ISsoe.e dopo junga assenza ritorna 
col chiamato, 

— Finalmente! 
\Un ie^min^a^ciati ef l̂D^Joije 4aj BÌ' 

pitàno si 'perde i'o un'à so"nora risata. 
Egli osserva, mira, rigira la reciiita e 
ride sempre. Anche il soldato sorrida 
di un sorriso ebete. La testa rase'i la 
orecchie ' lunghe, la fronte e il naso 
schiacciati, il colorito giallognolo, di 
mèdia statura, il cappotto, i pantaloni 
lunghi,'le scafpe larghe larghe, l'in-
fagóttamento' stravagante, l'imbarazzo 
dal momento, la nul tà dal suo essere, 
tutto \ tra;fusq ili'.quel sorriso iaco-
Bciénte. 

— Come ti chiami ? — 

— Dimmi il tuo nome. — Toro Gen­
naro. — Tuo padre? — Non so. — 
Non sai il nomo di tuo padre ? — Non 
ricordo. — E di dova sei ? — Distretto 
di Bari. — Che classe? Non capisco. 
— In che anno sei nato? ~ Non so. 
— Che età hai? — Non so, non so. 
— Perdio 1 —-

Ma ai calma tosto e ride. 
Ti spiegherò io. Quante dita 

ho? — E gli mostra le due mani a-
perle. 

— Non so contare. — Neanche ? — 
Signor no. — Beno . Contiamo insieme. 
Uno. E dopo? — Uno. — No, due. 
— No, duo. — Bestia. ~ Bestia. ~ 
Povera la mia pazienza! Furiere mi 
dia 11 faglio matricolare. —• 

Il furiere eseguisce. 
— Vediamo, liceo. Tu sei nato nel 

mese di febbraiu, alla fine. Ora siamo 
al termine di aprilo. Quanti mesi sonai 
— Non so. — Ma canta l Marzo uno, 
E pòi ? — Marzo uno. — E Aprila 
due. - ^ Due — Dunque mesi due ! 
Finalmanto ! — 

Ha un sospiro ed un pensiero cu­
rioso. 

(Continua). 

Ma i letn si xpezzarono 6 i frHntumi 
andarono a cadere sulla testa di aerto 
Floroani Luigi di Troppo, che stava 
pacifloamonto mangiando nel sottostante 
cortile, e producandogli una ferita alla 
nuca e una alla fronte. 

ti poveretto fu subito . medicato, e 
ne avrà por una ventina di giofni. 

i Motte improvvisa — Oggi alla ore 4.30 
pom. moriva impravvisamente colpito 
da sìnoupe cardiaca il noto Stanislao 
Barnaba detto Slabar nel oafTè all'I­
talia condotta da Oargloni Qiavaoai 
detto il Talian. 

Poco dopo il cadavere venne tijaspor-
tato nella calla mortuaria in attesa di 
ordini dell'autorità di pubblica Siou-
razza. 

Poco prima dalla morte il .Barnaba 
aveva bevuto un decimino di grappa 
in un altro esercizio. Il morto era de­
dito alla bibite. 

Aveva preso molta parte nelle re­
centi dimostrazioni per il trasporto del 
Municipio. 

' Taipanat|27 — Terribile disgrazia. 
Certo Agostino Dabellis detto Doleigh, 
di Dabellis (fraziona di Platischis) uomo 
di circa 55 anni, padre di quattro Agli, 
abitualmento amantissimo di Bacco, dopo 
aver passata la tradizionale seconda 
festa di Natalo allagrameotie a Talpana 
in diverse osterie, si recava'all'osterlR 
di Ooos Mattia, sita 'al ponte S. Mattia, 
ed ivi pure bavette qualche altro bic-
ohiere di vino. 

Nella stessa osteria si trovavano oon-
temporaneamdpte nn' certo' Baz Oìxi. 
seppe, abitante presso DabelHs, ed nn 
altro-forastiaro con un fanolulio. 

Erano circa la ore 19, quando que­
sti si decisero di partirà. — Il povero 
Doleigh mal si reggeva in gambe e gli 
altri s'offrirono generosamente d'ac­
compagnarlo a casa. L'osta, vedendo 
ohe s'era fatto molto buio, prese un 
lume, chiuse l'osteria e s'offerse d'ac­
compagnarli per un buon tratto. Baz 
ed il forastìero aiutando il Dolsigh e 
l'osta col lume e col fanciullo per mano. 
Fatto cosi un buon chilometro di stra­
da ed .arrivati al .ponte Gorgons, il fo-
rastiero col su) fanciullo doveva pro­
seguire per Torlano e gii altri per 
DabaliÌB Siccome si trovavano grami a 
condurre il disgraziato Doleigh, prega-
garoao. l'altro di continuare ad aiutarli. 

Persuaso il forastìero rispose che 
li .avrebbe aiutati; ma che pinttosto di 
continuare a sostenere il Doleigh pre­
feriva caricarselo sulla, schiena a por­
tarlo di tutto peso. E cosi lece, aiutato 
dagli altri due. Compiendo tale bisogna 
il cappello dei Doleigh cadde. 

L'osta prontamente si piegò a racco­
glierlo; magli altri presto avviati,senza 
aspetter il lume, credendo di camminare 
in mezzo della via,. camminavano in 
parte. Fatti pochi passi ed arrivati, sul 
ponte, il Doleigh dà uno guizzo per 
scendere e camminare, ed invece giù 
dai parapetto (che è bassissimo), Se il 
Boz come nn lampo non è pronto ad 
afferrare, tira con aè anche il portatore. 
Chi può immaginare la confusione, lo 
spavesto ! grida altissime d'orrore a 
pianti 1 

Un correre giù dal ponte con peri­
colo di vita, per un orribile precipizio, 
prima dell'oste, poscia del portatore, 
credendo salvare il povero Doleigh, ma 
il misero ara morto sul colpo senza 
proferire parala Bez intanto, come un 
fulmino era corso a Dabellis a chiamare 
aiuta. 

11 fanciullo metteva grida altissime. 
In mezzo a tanto orrore, il misero pa­
dre non sapendo che fare si deciso a 
salire per paura ohe pericolasse anche 
il figlinolo. Fattosi animo si prese per 
un oas'pàglio; ma-questi' cèdette ed il di­
sgraziato giù d'un-tonfo iu un profon­
dissimo gorgo. Il povero oste, col morto 
sul crepaccio vicino a sé sul cigl o del 

-gorgo, non può fare un passo. In quella 
tremendissima situazione dà dì pìglio 
ad un legno e cerca, con improbe fa­
tiche, di trarre a salvamento quello ohe 
sta per essere annegato. 

Il legno si rompe. Allora l'oste si lava 
proniamente la giacca, la getta al misero 
ed a grandissima falica, con gravissima 
pericolo della propria vita, lo trae mi-
racolosamenta a 'salvamento. Intanto 
arrivano soccorsi da Dabellis. L'orrore 
di quella terribile disgrazia, l'idea ohe 
poteva essere triplicata e l'insieme di 
tutta quella terrìbile sltua'.ione -desta in 
tutti un sentimento di profondo dolore. 

La notìzia, questa mane, si sparse 
prontamente por tutti i paesi ciroonvi-
cinì, ed un grandissimo andirivieni di 
gente fu sul luogo tutta la giornata. 

Nel pomeriggio 's'è' pure recato sul 
posto il comandante delia stazione dei 
rr. carabinieri di Tarcento, con nn suo 
dipendente, per le valute verifiche. 
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L a t i a a n s , 2.S — Unions Jemoora-
lioa radioaio — Si è costituito in La-
itsima un Comitato di oiQr|uo porgono 
iiltu scopo di costituire nel diatretto 
(li Latisaiia una Untane democrattca 
radicale. ParetcUi sono gik gli ade 
I Olili, tanto che il uumeru dei membri 
dtl Ooiuitato sarà^prosaimamoiite 
aumentato. Uno Statuto e Kegolaioooto 
doirUuiune ò giii stato redatta dal Oa-
untato a sarà presentata alta prima 
seduta. 

Per ora U Comitato ha deoiao di 
iDdirii!2are agli elettori demooratioi 
del distretta uua lettera, iavitanto gli 
utcssi a unirai in usaooiaEione. 

Alla lettera-aarii aaito, in riassunto, 
II programma radicale. DaremA notizie 
p.ìi preciso in seguito. 

T s l m à s s o n a 27 — Soiop«ro d'o­
perai braooìantl. — Questa mattina circa 
it)U operai ohe lavoravano per conto 
del tjonsorzio della Roggia del Ponte, 
protestarono perohà dovevano lavorare 
tutta la giornata in mezzo all'acqua 
per la misera paga di Li, 1.10. 

Queste proteste non avendo spinto il 
. comitato a {agare di più quei poteri 
:^tAvoratori, portarono ad uno sciopero 
generale. 

Oli operai albaadonarouo il lavoro 
e cantando l'inno del lavoratori si re-
cai'uao d&iaati alla casa del Presidente 
sig. Luigi Pasqualini che speriamo ab­
bia promesso ai tenere m considerazione 
le miti protesa di quella povera gente. 

( . e a t i x x a , S7. — p«r la morta 
lieilB Pignora Eleonora FollnJ Pagani. 
— Era grave d'anni, era piccola, me-
uchina di corpo;'il malo llsico l'aveva 
{ìù volo attaccata e aveva dovuto r i ­
tirarsi sconfitto; stavano intorno a Lei 
tante oraci sepolcrali - di Agli morti 
giovani Ma il suo spirito era altis­
simo e noi l'amavamo, la buona Si­
gnora, ohe por tutti avea una parola 
dolce di conforto, una Mater dolorosa. 
Vadano le nostro oondogUaze più vive 
si figli Mario, Camillo e Teresa vedova 
ìjacaomasi. 

P«i»ì«in d i P p a t a , 28 —• Non si 
pud oaalars? — Pochi giorni or «ano 
meiiiro lo sotaiuole di Paaian di Prato 
ritornavano dal lavoro caniundo le so­
lite viiotte girardioiane presso 1 focali 
di S. Catoriaa,,iBCQiitràruiio la guardia 
oampoBlre di Paaian oho iutimù loro di 
smetterà queste canzoni, intimorendole. 
INou sarebbe bene ohe la guardia la­
sciasse andare la gente per la sua 
strada ; ma. che razza di liberti! è 
queatai 

Vandalismo. — Nella stessa sera 
sulla strada che da Passone oondnoe a 
Pasian di Prato mentre le operaie del 
Cotonifìcia Udinese ritornavano alte 
loro caso dopo stanche del lavoro, con 
sorpresa videro che ignoti avevano ti­
rato un filo di ferro attraverso'la strada 
ct.'u due pali per farle cadere a terra. 

Fortunatamente nulla avvonoe. 
V r a « l a « a . L'egregio collaboratore od 

aiiìico hoatro, prof, tlcllio Uisai di Lati-
TiiHii velino tra&locfato a Mortara, inseguauto 
in quella B. Souola Teonica. 

Ocingi'utulazioui od auguri infiniti. 
. - ! • ! imu I < • > mM •—•—' 

Il Giornale d Italia pubblica li pro­
getto di regolamento per l'applicazione 
Ubila legge sulla asaisiouza e benetìoeuza 
pubblica. Hesondo questo regolamonto 
I membri operai della Cammissiobe pro-
vinoials di assistenza e di beneficenza 
pubblica saranno eletti dagli operai che 
tanno parte del collegio del probiviri 
costituiti per le varia industrie nel ca 
poluogo deità provincia. 

La costituzione di consorzi fra istituti 
di beneficenza por l'ondare concimili isti­
tuzioni é permessa soltanto fra gli isti­
tuti che hanno afdoitii di scopi. 

La Commissione protiuciale dovrà cu­
rare che sia rispettata l'autooomia delle 
istituzioni, di pubblica beaedcenza. Do­
vrà evitare che la stessa persona venga 
beneficata da più istituzioni, dovrà isti­
tuire un registro ove sono indicati ì 
bisognosi di protezione. 

Fatevi elettori! 
A l 31 U i n s m b p e MI « th iude il 

periodo per le inscrizioni alle liste 
elettorali. 

Cottòittadlni, pensate a diventare e-
lettoriI 

Non è cittadino nell'Intero e digni­
toso senso della parola ohi non ò e-
loitore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delle lotte elettorali, a non 
poter come gli altri .adire alle urne e 
portare — quale si aia -? il voto della 
vostra coscienza. 

iNou aspettate l'altima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche olii /'u oanoellalo dalle listi 
nella eosidelta <opurazione> del IS95 
può ripresentarai per l'%nscr%Hone, 

E' adìsposiziiinel'iiilioio del «Friuli». 
pc-r le opportune annotazioni, pei desi-
dérati chiatimenti,  

(Jn ii»rtar»|i;li« t r o v a i » . £ ' 
noto ubo ai può avéi-o uu bollo o solido jjor-
tuloglio gt-aiiSì franco di porto a domicilio. 
B'ihtii VDiBure i'ubfconiixaouto al l^rmii poi 
lliuG e indicare il poruloglio conio lu-efe-
viiu ti-ii i doni che il li'riuU olito a sia-
6cau abbonalo, 

OPIMI: 
Il Ulefcno 'Ut Friuli porla si mcnTO a i t . 

ti Cronista è tf dtmnMiaiont del yvthltco in 
Vffiiii) daìh a attt tO ant. t dalle tt alle {8. 

INTERESSI CIVICI 
O a l i b e p u s i o n i di S iuruta 

Nella seduta di ieri la Giunta Comu 
naie ha preso le seguenti deliberazioni. 

Nomina di un Vls'ilo Urbano 
II» nom nato Vigil» Urbano per S 

mesi in V'a d' experimento Strijzolo lir-
menegildo. 

Ha riconosciuti t;ìuiii i motivi pei 
qQall l'Amministrazione 0<pitaliera ha I 
deliberato di anteciparo II eessqnnio agli 
impiegati deirOjp'tilo Civile con eii'atto 
dal 1 gennaio p. v. ed ha stabilita di 
provocare sul provvedimento la appro­
vazione dal Consiglio di Stato. 

Rifarne servizio M m m 
Ila proso atto delle deliberazioni del 

ponslgiio Ospitaliero relative alle .ri­
dorme del servizio infermieri ed ha ap­
provato oho dette riforme abbatto ad 
iniziarsi col 1 gennaio p. s. determi­
nando di sottoporle eoo esito favore­
vole al Consiglio Comunale. 

Riunione do! Consiglio 
Deliberò infine di convocare il Con­

siglio Comunale nel giorno di giovedì 
5 gennaio p. v, per la discussione ed 
approvazione del bilancio preventivo 
1905. 

Calerà del Lavoro di UÉie a PiovinGia 
La Commissiona Esooutiva 

io vista dell'imminente reftrendum 
sai forno muaioipale, ha stabilito di 
redigere an manifesto agli- aderenti 
alla Camera di Lavoro ed ai cittadini 
per Invitai II ad no comizio che si terra 
il giorno 6 Oeaaaio p. v, ia locale da 
destinarsi. 

La riunion» degli spazzini 
Ieri alle 11, si rinnirooo alla Ca­

mera del Lavora, circa una ventina 
di spazzini somtioafi. 

Gli altri, impegnati ael servizio, a-
darirono. 

SI stabili di indirà un'assemblea pul 
giorno 'i Gennaio, nonché di versare 
una quota mensile di 40 centesimi per 
formare un fondo cassa di resistenza. 

Gli spazzini poi stabilirono di aprire 
ira loro una colletta per sopperirò alle 
spese occorrenti per fornire il mol)llio 
per la loro sezione,. 

L'assemblea dog'i infermieri per la i)(-
^soussione SUIIK risposta del loro me­
moriale. 
Ieri sera alle 8 convennero nei lo­

cali della Camera del Lavoro gl'iafer-
mieri, liberi del servizio; quelli adibiti 
al servizio notturno, aderirono, 

Presenziavano i È. da segretari Cre-
mesa e Sana, ed il delegata delta Com­
missione Esecutiva Facchini. 

Si diede lettura della risposta fatta 
pervenire dalla Direzione del Civico 
Ospitale alla Camera del Lavora, 

Gl'inCormien discussero capo por capo 
le risposte pervenute, accettando in 
massima 1 diversi artìcoli, pur essendovi 
in detta risposta dei punti siie meritano 
chiariti, nonché delle domande che essi 
non ritennero evasive, ( come il riposo 
mensile par turno} deliberarono, seduta 
stante d'Inviare una lettera all'Ammi-
msti:aztoae Ospitallera, onde chiedere 
un abboccamento per ì loro incaricati, 
Dominati nelle persoBS dei ( f. da se­
gretario Cromese e Savio, 

Uioeviamo e pubblichiamo: 
Egregio Direttore del * Friuli * 

Soltaato oggi, perchè assente da Udì 
uo por ragioni del. mio servizio, leggo 
nel Qiornale di Udine, il resocoato del­
la conferenza del ferroviere Desantis, 

Che l 'autore non conosca perfetta­
mente il movimento ferroviario, ne 
sono pienamunio convinto, ma che 
SI creda competente a giudicare certe 
volontà dei ferrovieri, ha dimostrato 
reramante a ' quanta si po îsa ancora 
estendere la sua molto scarsa abilita, 
e ciò significa chiaramente l'ultima 
nota, nella quale dica: 

«Cosi in UD modo o nell'altro i 
ferrovieri ( classe in Italia privilegiata) 
faranno subire le loro volontà allo 
Stato ed ai cittadini. » 

I ferrovieri egregio cronista, non 
hanno mai goduto dei privilegi, e se 
poterono strappare del diritti loro spet­
tanti, fu in grazia della solidale orga­
nizzazione! e se il compagna Desunti 
ti prunuoció in favore dell;'esercizio 
dis tato, iatereesaudo anchei'Comiber-

j ciaoti, e Industriali, non intendeva af-
i Catto accaparrarsi della voloa^it a sim­

patie a f̂ avore dei ferrovien,'ma bensì 
a prò di tutte le classi di cittadini. 

Non dubitate che 1 ferrovieri, anche 
non avvenendo l'esercizio di Stato .sa­
pranno sempre risolvere le laro.que­
stioni, e nou faranno cortamente ri-

\ suscitare dei morti per votare in loro 
I favore. 
• Vn ferroviere 

Una vivissima preghiera 
ai nostri cortesi abbonati ohe vo- i 

gUnno BoUeoitaxe 1A riunovatious del- ' 
rabbòuameitta Inviando U relativo im­
porto, Oiò ad evitare ritardi nell'invio 
dei doni, oansati sempre dalla jires-
sante richiesta dagli ultimi giorni. 

ttaocomandiomo pnre d'indicare oliia-
rameats I s «««Ita f n t t n d e l d o i i l 
0 il |>i>i>«l»o lndl«r]'/.zo di spedixlone. 

ù'Ainminhsiratoro. 

Bibliotooa oivioa 
BleDCo dolio più itupart.Knti pubblica­

zioni acquiitato l'altirao trimestre: 
IV, 

Givrisprudenia, Amininislratione, 
Sciente poetiche e sociali. 

Frassatì A : Lo sperimeatallamo nel 
diritto penalo. Torino. 

Oupont Whito : Eisaisurloa relations 
du travati uvuo le capitale — fmu 
—• La coiitrallsation suite a l'individu, 
et l'etat, 

Bagthot \V,: La constitution Anglaise. 
Schii lor li : Lea économistes olassi-

ques et lenivi adVcirsairas. 
Bovio 0 : Corso di scienza del Di­

ritto. 
Tìvaroni J. : Lo imposte dirette. 
Levi I. : Liicaziono delle case. 

' Gualtieri (Oucadi) : Sulla municipa­
lizzazione. 

Gumplowioz L : Il concetto sociolo­
gica de'lo Stato 

Hawoll G. : Le passe et l'avenir des 
Trade-Uniona. 

Loria : Verso la giustizia sociale. 
Sabbatini L.: Bsportaziiai italiane 

nell'Europa centrale. 
Ciccotti E. : Il tramonto della sohÌA-

vilù nel mondo antiQO 
Carnegie ; Il vangelo delia ricchezza. 
Ciceott': Sulla questtdne meridionale. 

Scritti. 
Ferri E. : Diritto e procedura penale. 

Lezioni stenografate. 
Lombroso C. e Laschi : Il delitto po­

litico e le rivoluzioni. 
Yiazzi P. : Reati sessuali. 
Pozzoni 'C. : La questione tributarla 

— Il problema finanziario e l'ecoBomia 
nazionale. 

Oathrein V. : Il sooiali^mo. 
M><ynier E. : Problemi s'ociill con­

temporanei, 
Simon J. : Le devoir. 
Proudiian P , : La guerre, a t l aps ix , 

3 voi. 
Latargae Pii L'origine e l'evoluzione 

della proprietà. 

Di una recdnta nomina 
Alquanto ia ritardo, anche la Palria, 

ha voluto dir la sua per la nomina 
fatta dal Consiglio comunale dell'iug. 
Cudugnello quale membro dell'Amml-
histrazione della , Cassa di Rispar­
mio, in luogo dall'avvocato Measso, 
e si lagna che « per la politica » si 
abbia voluto escludere una < capaoitit 
amministrativa» quale l'avv. Measso 
per 3'3stituirvi almeno < un' incognita » 
quale r iog. Cudugnello. 

Noi non vogliamo discutere del va­
lore amministrativo dell'uno e dell'altro; 
diciamo soltanto questo : l'avv Measso 
quale assessore di .Udina foie perdere 
al nostro Comune 500 mila lire col 
valere l'esazioni dui O i d i pel quin­
quennio 1896 900 affidata ,alla Ditta 
'Trezza. 

Francamente: se al pensa a questo, 
'pel Comune di Udine sarebbe stato 
da augurarsi ohe l'avv. Measso fosse 
sempre stato un'incognita! 

E dei rosta, se si fossa seguito il 
curioso criterio della Palria — di 
chiamare alle cariche pubbliche sol­
tanto quelli.,.. che gii vi hanno dato 
prova — né l'avv. iVIeasso né Litri a'-
vrebbe mii potuto..,, cominciare! 

Notabene; la Patria fu tra i plau-
donti quando il povero buon ooute 
Fresctii, facendo bonne mine à mauvais 
jeu, cedeva il Collogia al nob. Rota 
dicendo che à bane altomare nelle 
pubbliche oariohe le persone t Si ri­
corda, la Patrial 

* * 
La Patria poi si lagna ohe i demo 

oratici tacciano della politica: potrebbe 
dirci perchè 1 moderati volevano sem­
pre dei loro nelle pubbliche cariche, 
escludendo nuche dei valori di parta 
democratica, p. esempio Girardini? 

B saprebbe dirci la Patria il perché 
nelle ultime elezioni commerciali i suol 
amici tentarono accaoitamonto d'esclu­
dere il oav. 13'ardusoo per sostituirvi il 
sig. De Pauli? 

Forse per ragioni di copacitó. com­
merciale t 

pilertâ  al|% 'VOaflle AligliÌBr 
K Offerta Ei:BCBdeiti;Ii,;i587.;4Ò,.:ini;hV ; :." 
, In.soBtitùziottslW viaggio a ;\ran6zja por 
assistere all'iHijie.ditoiOQiiiY^gW = ,^i•! / : - , 
Bphiiwi ayy-: oav. L;,jQ.̂ ; 'i. ,: L.,, 2Q.^ 
§eii,,.oo,;,o,ojiini.,,4;,,^'¥famp^(j;,» ,, Ì-6JT^ 
Agìiaola co.'oav. Hi'óolò' .:"..'''•.'» ;"10,~ 

M^ La p i fiNGiLOFEDlÀ 
del valore di L . 15 — d o n a del 
Giornale IL SECOLO) vedi avviso 
in quanto pagina. 

Per ia buona erogazione 
dalie rendite dei Legato Tuillo 

LE PBOFQSTE DEL SINMGO FEGILE 
Ieri abbiamo pubblieato quasi inte­

gralmente, porchà ci parvo argomento 
di alto interesse pubbl.oo, certamente 
degno dolla massima considerazione, la 
Relazione dal Sindaco Peoile al Con­
siglio sulle proposte di erogazione di 
parte delle rendite del benefico Legato 
Tullio. 

E' evidente a chi logge, la partico­
lare diligenza e il vivo amaro con cui 
il relatore ha trsttato di vari problemi 
Impoi tanti, che riguardano la beaefl-
senza cittadina. 

Le discussioni sulla protezione del 
l'infantin, ohe più volte ni svolsero in 
seno al nastro Consiglio comunale, e 
diedero occasione ad un elevato e ma­
gnifico dibattito teorico, anoho lu una 
recente seduta, trovano la loro rlper-
cusHono in questo documento. 

Vagliami il lungo studio o il grande 
amore.... 

può ben dire al Consiglio comunale 
l'egregio proponente. 

NOI plaudlamo sioceramonte alla pro­
posta ripartizione di una piccola parte 
delle rendite Tullio attualmente dispo­
nìbili, a prò' dell'infanzia e della veo-
chiaia infelici — due grandissimi ed 
argenti bisogni — acche par la pru­
dente misura delle proposte, alte quali 
oartamente non manohariL l'appoggio 
del Consiglio. 

CIÒ poi ne sembra auspicio e pggao, 
da parta del nostro Sindaco (ohe ha 
Tointo riservarsi il re/erato dal Le­
gati) di un alto proposito : quello di 
attuare quel coordinamento della be­
neficenza Cittadina, di cut si parta assai 
opportunamente in quella relazione. — 
Noi auguriamo ohe egli riesca a questo 
intendimento e possa gettare te basi 
di quiille Istituzioni cui lo soritto ac­
cenna, ohe servirebbero oertasieate a 
completare una • iactir'» doli.» benefi­
cenza cittadina ; la quale anguriamii 
s'inpiri sempre più al concetto della 
prevenzione della miseria, e dell'innal­
zamento dEille classi meno fortunate. 

La Gongregaziane di Carità 
a i soccorsi pei deficienti 

La spettabilo. Tresidonza della Congrega­
zione di CaritA ci sorivC] e noi di buon 
grado pubbliobiamo : 

Il Friuli di oggi 28 dicembre 1904 
fa l'istoriato di varie pratiche riferen-
tesi alla beneficenza cittadina. Prima 
parte è un brano col titolo Protetto­
rato d'Infamia e Congregasione di 
Carità. Ivi è detto ohe ia Congrega­
zione di Carità di Udine par mancanza 
di mezzi dovette respingere lo domande 
di. soccorso per deflo enti. 

L'affermazione cosi recisa dell'arti­
colista non b conforma alla verità. 

Ogni anno la Congregazione ha speso 
qualche somma por 1 deficienti. Anche 
nel 1904. 

Di recente fu {irovveduto all'invio di 
un ragazz ' all'Istituto di Bertalia fBo 
toi;na) sostenendo la sposa per retta 
assieme all'onor. Depat.iz'oaa. Provjn 
ciale. Naturalmente che con mezzi ri­
stretti e senza speciali aiuti per ques.ta 
opera di beneficenza la GongregaziouB 
si è tenuta molto ristretta nel promet­
tere e nello spendere. 

Preme rettificare l'asserto del /W»W 
di oggi, pe^l^hè la verità è sempre bsiié 
sia al suo posto 

Con rispetto, 
p. li Presidente 

JEttore Speztoiti. 

IM.S. 
Lai «èdutM d'iai*i s era 

Nella seduta d'ieri sera il Consiglio 
ha approvata il Bilanoio, preventivo pel 
1905 compilato dalla Direzione sulla 
base delle risultanze- eSsttive dell 'ai-
rultìmo quinquennio; meno che nella 
parte passiva riguardo ai sussidi con­
tinui in cui si tennero per basi le con­
seguenze di spesa derivanti dai sussidi 
g à approvati e dalle nuove concessioni 
deliberate dal Consiglio. 

A rappresentante della Società nel 
Cousi^tio della Scuola Popolare Supe­
riore io sostituzione di Cornar Giacomo 
scaduto per compiuto periodo, venne 
nominato il consigliere Delta Rossa 
Luigi ohe accettò. 

Ammise infine nuovi soci. 

B e n a f i o e n x a . Il Maresciallo 
delle Guardie di Città comandante la 
Brigata di Udine, a nome e par cuàto 
di tutti i componenti la Urigiita stossa, 
offri al Comitato Protettore dell'Infanzia 
L. 13 - avuta iu pagamento del servi­
zio prestato nella notte di Natale nella 
Chiesa del Duomo. 

Il Comitato, riconoscente, ringrazia, 

Moni» «Il P M à «li Udlns 
Nei giorni 3, 10, 17, 24 e 31 gen­

naio 19U5 alle ora 10 nella sala dei 
pubblici incanti si prosederà alla ven­
dita degli effetti preziosi e non pre­
ziosi, bollettino verde assunti a pegno 
nel mese di. gannala 1903 Un'ora 
prima dell'incanto, avrà luogo l'espo 
s zione dei pegni a norma dell' art, 202 
dei regolamento. 

S c u o l a e Famial ia 
DM pei gli alami pomi Wdicatiirii) 

Somma precodento lira 485.13. 
Loretiiii M. lire l, Leone Micoli 5, Fami­

glia Bisolioff 2, Nosttiau Antoaini 2, Ro­
sina Beltramo 3, Cooilia Scoccimnro 1, N. 
N. 2, N. N. 1, N..N. 0.20, N. N. 2, N. 
N. 0,00, (Jiuliii Montico 1, Anna di Pram-
poro-Keohlcr 5, Letizia Ottelio-Asqpinl 5, 
N. N. i Mario Luigi fu Matta 0.60, M. 
S. 1, 'V. P. 0.10, Ottorino e Duilio 1, 
Luigi BarduaoQ 3, G. Morzagora 10, .Fa­
miglia Spezzotti 6,' famiglia ìfoetronillO, 
if. M. M. fi. Maria Rieppi 2, N. N, O.IB. 
Riunione Ade. di Sicurtà 1, IT. N. 0.40, 
Teresa della Rovere 1 Motta 0.60, Carrata 
1, Grassi Giovanni 0.30, Alfonsina Levi 
9, Rosa ved. Miigrini 2, Botti Enrica 2, 
Teresa Schiavi ip, i;ig..FBptilivm 2, Scotti 
Oiasappe 2, Liiuia do iHaroo t. Tip. Coo­
perativa 2, Dedini Giuseppe 3, O.Sartogo 
1, N. N. 0.30, Maria Braìda Cernazzai G, 
Elotta Appiotli s; N.' N.' O.ÓO, 'S'. N.O.^O, 
A-nna Spanghaio-Someda 3, Anna Meringa 
S, Aurelia Spinotti 3, Carlotta Buttozzoci 
ved. M, 5, jlmilia Contin 2, Macia Mali-
^ani-Lupleri 6 o m. 20 cotonina, Eléna 
Beltrame 1, Gior. Macolii 2, I!„ Morpurgo 
5, Uva Mlchieli-Ottelio 6, Italia Broli! 2, 
Chiara Bearzi-Colombattì 6, avv. Msttilissi 
2, Zoe Luz'Mto-Fardo 5, avv. Leintemburg 
2, Valentino Bcisigbelli 1, Qi'acomo tee-
ruooi fam. 1, Somodn de Marco 6. N. ^• 
1, Magistrìa 3, Oaterina Moro-Sabbadini 6, 
Daniele Vatri 5, Orsola Compassi 2, }»-
coniasi Maria 1, Ballìco 1, Masotti Ugo 6, 
Miaiii Giulia 2, Minsian Alvise e Tonin- 3, 
Madil Rosa 2, Soraaga Importunato 0.60, To-
niolo Ugo O.BO, cav. ing. Canoiaui -Vin-
coazo 3, Petrozzi Maria 0.40, prof. Edvige 
Novelli 1, Gaudio bambini .1, cav. Mon­
signor P. Doli'Osto S, Micliieli Glena 1, 
Rho famiglia 1, Giambolli Maria O.BO, 
Garbin Nella OieO,' Lszzarìhi Alfredo 1, 
Spivttob Seconda 2, de Toni 2, Oossantti 
Fausto e Livio 0.80, Monaco Siena 0.60, 
Codolini Antonia 0.50, Mattioni Vincenzo 
1, Bevilacqua Teresa 0,50, Cerutfi iifadija-
lena 0.70, Gialianl Ferdinando 0.60, .M(>-
douutti Augusto 1, notaio .dott. Eetlssiiu 
O.ÓO, Famiglia Biasutti 2, N. S. i metri 
di stoffa. — Totale L. 706.67. 

latllHta Filad(>«mm«<loa T. 
C l a o n l i La Direzione avvarta-4.-si^-
gnor! ' soci ~iihe"non avendo' potato ael 
corrente mese ' aver libero il teatro 
Minerva per dare II trattenimento di 
già allestito, fu costretta a rimandarlo 
ai primi del ventura gennaio, nop ap­
pena cioè cesseranno le recite della 
cumpagnia che attualmente agisce «ulto 
scene del teatro stecso. 

Avverte pure ohe doraate il pros­
simo oarnorale darà, aome ogni anno, 
il solito festino da ballo. 

D a l B a l l a S l l n o g l u d i s l e p i » 
togliamo ohe a Tescari, sostituto procu­
ratore al nostro Tribunale, venne au­
mentato lo stipendio. 

Mari, pretore a Latlsana è tramutato 
a San Stefano del Cadore. 

U n a s p a n d a o a a a a f a r t a fab­
bricata nelle officine De Luca, Tedattmo 
transitare stamane per via Cavour. B' 
di proporzioni colossali e del peso, di 
oltre 7 quintali o venne portata alla 
Buora sede della Banca Òommereiala 
Italiana, sopra il Caffè Dorta, 

C&ranos. E' testò usclfol' Almanacca 
profumato Chronos ber l'anno 1905, edito 
della Casa Migqnc e C , il quale contiene 
dello finissime ed artistiche incisioni rap­
presentanti i giorni • detta settimana, più 
una elegante copertina allegorica, ed alcune 
notizie utili sui servizi postali e telegrafloi* 

E' posto in vendita al prezza di cent. 50 
presso l'uffioio del notro giornale. 

Tsatg»! ad Ai*t«. 
OTeatso. ^MUrt-erva . 
Pubblico non molto nnmerosa-. ss» 

sistiva alla recita d'ieri sera : ^. Ltf 
oia e Basso porto ebbero da parte della 
compagnia « Città di Napoli > un'ese­
cuzione veramente accurata. 

Gli artisti furono applauditissimi. . 
Stassera : Gran ' Serata di Moda; î 

rappresenterà: Lo Sparatore. Scene 
drammatiche in 1 atto — del Teatro 
Napoletana di F Starace ; Un Prestiti) 
Oraiioso, Bnlltntissima commedia In 
I atto dell'Artista Pasquale Patito. 

Ghinderà : Un gran concerto di me­
lodie. lUauchiette, canzonetta napole­
tane per tutti gli artisti cantanti. 

Ieri alle ore 5 pom, dopo brevissima 
malattia esalava l'ultimo respiro, cir­
condato dall'affetto dei stioi oari, e 
munito dei coniarli religiosi l'anima 
benedetta di 

Giuseppe Pittare 
decano degli orefici udinesi 

Le figlie, i fratelli, 1 ; generi ed i 
parenti tutti ne danno addolorati il 
triste annuocia, 

l funerali avranno luogo oggi gio­
vedì 29 alle ore 14 pom. partendo 
dalla Via Felice Cavallotti (Palazzo 4elle 
scuole) alla Chiesa del Carmine! 

-.yc. (7.,.Latlsana : grazie ed auguri SCT-
p . ' " . .•• , • ' . , . ; • • " -
; Oorrisp., Fa^agpa ; grazio, vi preghiar^io 
Solo di mifggiòr sòUeoltudine. ' •; 
- /•. m., Citta : grazio vivissime;, benve­
nuti entrambi ; provveduto al resto; salute, 

, A., P., ABOOU '. gaatilissimo memora ifi, 
cambiato; tì.aoriverpiqa; sitlntoni. 



IL FRIULI 

Cponao» giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

PROCESSO DI STAMPA 
(seguilo ndienta antitncridiana d'ieri) 

L'applnoa Bvptaolal l 
L'aTT. Bertaoioìi contiaiia : 
ÀTSTimo aoooriiata, dice, la prora 

dei tatti, ma non avete potuto protarli 
per quanti testimoni arete portati alt'n-
dienza polahè non oi {arooo l compo­
nenti della (iitnigl'a CristoColi, di quella 
{&\nigil& obe «usiiidm moralmente e ma-
.terlalmente il BUKZI, assumendone an-
ohe la spese di difesa. 

No dal banoo della ditesa 
Ave. Bertaoioìi. Lo sapete aaobe TOÌ 

«he Io so, 
Oonelnde esprimendo dispiacere di 

dover iOTOoare 11 rigore della legge 
Dooiro il prof. Moroataii. 

Sarti lieto se il Tribunale potik in 
aoafronto del prof. Meroatali trovare 
nna via d'nsoita. Non gli dspiaae pai 
Bnisi, ina sente dispiaaere poi suoi Teo-
flhl genitóri. 

Oomunda se l'impalato e pronto a 
.firmare, una diohlaraiiìoae, a)te leggo, 
pagare tutte la «pese prooessuali e ver­
sare lira.20 alla Congregazione di Ca­
rlini. 

Ativ. Cosatiiixi Sa il Prosidanta 
erede di consederoi dieoi minuti, per 
•eatire 11 oliente.. 

Pr0s. Allora sospendiamo un momento 
l'udienza per le trattative, 

Aoe, Birlaoioli, Non entro piit in 
trattative dopo quanto è accaduto ieri. 
Sa accattano la dichiarazione, va bene; 
altrimenti si vada avanti, 

* * 
' Dopo no po' di diaousaione, ai con-

elude ohe oi sari tempo per le eren-
tùali intelligenze, durante la pano» del 
mezzodì 

B intanto ha la parola 

it Pubbi ioo Mlnl»lai*a> 
.— Anube.jl oav. M.erlzzi si dica dolonta 

di dover invocare 11 rigor della legga 
In confronto del prof, Meroatali, man. 
cando^ ancora la tanto invocata legga 
ohe' ditciplìnì con mudorno giare que­
sta materia. 

Domanda sia ritenuto il Buzzi re 
spousabile del delitto di cui l'art. 393 
2°, oap. del <sad. pen. e ohe i( Marcatali 
sia ritenuto complice non necessario, 
póiohà il Buzzi poteva in qualche altro 
modo far pubblicare il suo scritto. 

Propone quindi U condanna di Buzzi 
Oaériai'ct-tillàr^islas^oiìa'per anni i ed 
alla multa di lira 1000; del prof Mer­
oatali allgf - reolnelon'e per mesi 6 ed 
alla multa di lire 500. 

« 
Viene sospesa l'udienza affinchè i 

difensori conferiscano coi loro clienti. 
Rientrati in sala, l'avr. Còsattiui 

dice che il Buzzi à pronto afirmara 
là dichiarazione, ma al momento non 
può pagare la spase, di circa 500 lire. 

' Domanda quindi una dilazione pel 
pagamento. 

La Parte Civile non acoatta; esige 
almeno «he il Buzzi presenti una ga­
ranzia. 
^ , Il Presidente fa vira insistenze alla 
l'arte Civile. Non sia, dice, quistionedi 
denaro l II Buzzi s'impegnerà al pa­
gamento, questo è l'importante, questa 
S la soddiafazione ripari>trioe. 

— Ma no,l ci,r,iderobbero alle spalle! 
— rispóiide.'Iji P. C, 

Cosi, non disponendo il Bozzi della 
somma pronta né dol garante richiesto. 
Bulla ai oosalade. 

Essendo oramai mezzodì, l'udienza è 
BOapeea. 

Vdiema pomeridiana 
Jii>i*ina« d e l l ' a i r » ! G e a a U i n i » 

Comincia col dire che in due giorni 
di adienza con njimerosi test'monì fatti 
venire dalla; Gamia il Tribunale ha vi­
sto che si., trattava di cosa molto pio-
sole : tina sampa ài porco, alcune t>rate 
di oampanello.nn po' di sabbia-gettato alla 
casa del curato, pochi fiori di carta le-
rati da un arco trionfale, hanno fatto 

.nascere né più né meno che la grave 
accusa d' diCftimaziooo. 

'Di cosa trattasi inreoe^ Delle coD-
trarìettk fra il partito anticlericale e 
quello clericale io un piccolo paese. 

La materlalltii dtll'artioolo non oon-
•tiene alcuna frase che torni leaira al 
Id^coro ed all'onore del sac. Da Pozzo. 
. Tutto quanto si rldurrebbo all'arer at-
iî ibuitQ al sac Da Pozzo di essere stato 
l'incitatore..della citazione sontro il 
Dalli Zattl,'Riporta!id.osialla deposizione 
del teste Marassi Benigno segretaria 
oomunalo, trora.jn quella, che il pen-
alero della popoiaziqna, secondo lui, fu 
O ê l'aver levato quei fiori fosse un'of­
fésa alla relìgiono. — Siccome dice, il 

.Dalli Zotti ì un socialista, cosi dorerà 
s dare essere combattuto dai clericali 
e il rer. Da Pozzo, dice, giustamente 
oaserrando la massima clericale di com-

, battere gli eretici, non hf perdonato al 
Dielli ZoUi, CIÒ non lo disonora. Cita a 
proposito: Dante, che mette In paradiso 
nn santo perchè arerà combattuta gli 
eretici ; san Tomaso d'Aquino ohe or-
dlnara di combattere gli eratlol. 

Cita da mltiiao 11 Crociato, oondan-

nato pochi giorni fi p.ìr ingiurie, ha 
detto : 

SI, condaim&'i, ma sempre combatte-
ramo I nomici deija nostra religione, 

Sostiene ohe la prora sostanziale di 
quanto à in causa à stata raggiunta; 
non essere ragionerole pretendere la 
prora specifica di ogni fatto. 

Basta, dice, la prora generica del 
fatti attribuiti al rer. Da Pozzo a questi 
furano proratl. 

Non riusciremo, dice, a provare ch« 
il rer. Da Pozzo abbia detto : neppure 
un oenieiimo, proprio in adienza, e si 
sia intromesso per impedire la paclfl-
cazione; ma o ò lo pravoremo con ti­
toli equipollenti, e prorato questo noi 
abbiamo diritto all'impunitii. 

La Parte Civile sentendo la debolezza 
della sua tesi, volle scindere in due la 
imputazione fatta al Da Pozzo di arer < 
ecoitati gli animi ma sono certo, dice, 
che il Tribunale non potrit accogliere 
questa tesi. " ' ' "•" "' ' 

Combatte una ad una tutte le argo­
mentazioni sostenute dalla Parte Girilo 
e dimostra ohe tutto si rìAssume OoHa 
guerra mossa a Delli Zotti, reo soltanto 
di pensarla differeatementa dagli altri. 

Rileva 11 contegno del curato il 
quale non pronunciò una parola per 
calmare l'ecoitaziona dagli animi contro 
il Dalli Zitti. 

Esamina le deposizioni di alcuni 
tasti e quelle provano che fu il rer. 
Da Pozzo fu colui che spinse il Plazotta 
a fare la citazione al Delti Zotti perchè 
rappresentante del partito arrerso, per­
chè aootaliita, perchè affitta una stanza 
al Circolo socialista. 

Rinuncia ad esaminare quanto hanno 
deposta i Cristofoli ; pur non trovando 
che una tirata di campanello, un po' 
di sabbia gettata contro la purta del 
curato da parte della Cristofoli, giora-
lietift di IT anni, poaaana indicare, co 
me vuole la Parte Cirile, ore sia stato 
scritto l'articolo incriminato. 

Combatte la Parte Cirile che ha di­
pinto con cosi foschi colori il porero 
Bozzi, che in buona fede, essendo egli 
socialista come qui lo ebbe a dichia­
rare, ha Toluto se mal prendere le di­
fese di un sua compagno di fede. 

Conclude l'acuta analisi afTernriando 
non trattarsi dì dflftimazione e domanda 
l'assoluzione del Buzzi. 

M p r i n S * d a l l ' a w v . C a l o l t l 
Comincia dicendosi dolente che altri 

ben più degno di lui non abbia poruto 
sedere alla ditesa dol prof. Meroatali. 
' Esamina l'articolo incriminato ed In 
asso non trora alcuna parala che leda 
l'onore e la reputazione del rer. Da 
Pózzo. 

In quell' articolo non si riscontra 
altro che una censura pubblica ai rer. 
D» Pozzo, per fatto pubblico. 

Sa una cosa simile dorasse ritenersi 
diìfamazione, allora i direttori ed i 
gerenti dei giornali sarebbero sumpre 
aranti i Tribunali. 

Per necessità di cose dice, darò so-
losteaero la stessa tesi svolta dal mio 
collega Cosattini: ohe mancano gli ole-
menti della diffamazione a che la prova 
sostanziale, come ruolo la giurispru­
denza, l'abbiamo data. 

I fdtti provati hanno messo iu chiaro 
che il sac. Da Pozzo in quello direr-
gonze sorte nel suo paese, non si è 
iotromesso par acquietare gli animi 
come dovere suo di sacerdote; a questa 
fu la sostanza delta nostra critica. 

Svolge poi dottamente la tesi di di­
ritto, citando sentenze e giurisprudenze 
di casi analoghi. 

Domanda l'aaaoluzione, anzi 11 non 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato. 

L ' i m p u t a t o Mapoatali .) 
Alla rituale domanda del Presidente 

rivolta agli imputati il prof, Meroatali 
dice: 

—, Ci tengo ad un rilìaro d'indole 
morale. Sono quasi rent'anni che soriro 
SDÌ giornali; da dodici anni ho firma dì 
responsabile, e non ho mai amato na­
scondermi dietro lo teste di legno. Ho 
sostenute continue lotte. Eppure, all' in­
fuori dalla condanna per duello, nal 
1895, il mio certificato penale è senza 
macchia : nessuna traccia di diffama­
zione uè d'ingiurie, da me pubblicata 
0 permesse. Èbbi numerosi processi, 
ma fui assolto. 

Ciò prora al Tribunale — conclude 
— che non ho l'abitudine dalla legge­
rezza facilona nel pubblicare, ma ohe 
soglio usare prudenza a diligenza co-
ssienziosa, 

LA SENTENZA 
' Alle ore 5 pom. — dopo lunga se-, 
data in Camera di Consigliò — il Tri­
bunale ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
Ritiene il reato di ingiurie (articolo 

395 u, 0. C. A.) a carico di Buzzi 
Onerino e Meroatali prof, Enrico, il 
primo quale autore ed il secondo quale 
gerente a 

oendanna 
Buiii alla malta di lire 350, e Mer-

caUfli alla multa di lire S50, al paga­
mento delle spese precessuali e tassa sen­
tenza, ai danni verso la parte lesa, da 
liquidarsi in separta sede, al pagamento 
delle spese di oostitaziona di parta ci 
Tile, che liquida in lira 30S,30. 

Si assolvono entrambi dal rrato di 
diffamaeione per inasistenza di reato. 

La mia condanna 
Veramente, sotto no certo punto d* 

rista — interpretando nello spirito, 
anziché ai Hlteram, Ja sentenza — po­
trei e dorrei dire : la mia assoluzione 
— Chi ht seguito il processo, m'intond?. 

Dorrei dirlo in giusto omaggia al 
duo ralorosi giovani avvocati che hanno 
avuto la soddisfazione — pur trovan­
dosi di frante ad un principe del fòro 
— di veder accolta la loro te»!; in 
omaggio allo stesso avv. BertacioU che 
seppe essere nei miei riguardi cavalle­
rescamente cortese — rloonoscenda la 
strana mia poaiziono in questo prooeaao 
— non meno che formidablla arversario. 

Ma non è corretto oh' io entri nel 
marito della causa né della sentenza; 
anche so 11 dibattito tosse — coma non 
è — definitivamente chiuso; e non è 
per questa ohe mi permetto di occu­
pare per poco ancora l'attenzione del 
lettor cortese, con questo argomenta, 

E' solo per dna oaservazioni d'inte-
ra^ae — mi para — pubblico ; corta­
mente di aola tesi, astraendo da ogni 
consideraziona personale ; che emanano 
dal fatto. 

giurisprudenza odierna esige il provato 
animus diffamandi. 

Invece quella cara gioia dall'Editto 
Albertino — nn varo fossile da Museo 
— mette oggi il gerente nella posizione 
assurda di responsabile anche quando 
Il vero autore responsabile c ' è ; anche 
quando è riconosciuto In lui l'assenza 
assoluta dell'animus,' (unto ohe allo 
stessii querelante repngua inveire con­
tro lui, e »Ezi egli .si fa intercessore — 
e con lui lo stesso P. M. — di impos­
sibili clemenze, deplorando l'assurdità 
dello stato di giù le in materia. 

Ora, dom.indo e dico — e mi »i 
vorrà riconoscere trattarsi di qualche 
cosa più che un intaresaa egoìstico per 
sonale — se non sia on e tempo che 
un Ouardasigilli intelligente e operoso 
(e in Scipione Ronchetti ho l'onore di 
conoscere da un pezzo l'uomo egregio 
per tali rirtii) prorveda a questa sem­
plice a facile riforma, dalla legge sulla 
stampa, ooi criteri moderni, ormai in­
discussi, 

E specialmente domando perchè le 
Associazioni giornalistiche non inco­
raggiano, con opportuna agitazione, il 
Guardasigilli a il Parlamento, a tale 
riforma, 

(e. m) 

La prima ossarrazione è questa : ohe 
il i disturbare tanto mondo togato, 
tanta brava gente .a far da testimoni, 
a sprecare — ohiacqua sia che alla fine 
paghi la spese di guerra — Improdut-
tiramentetanta denaro, non è tlmodopiù 
serio né più pratico, par confutare una 
corrispondenza comparsa in un giornale. 
Dico : una corrispondenza; perchè se si 
tratta di pubblicazioni insistenti, con 
rifiuto di rettifiche e di libera difesa, 
è un altro di maniche palo. 

B' evidente che l'effetto della con­
futazione è assai più efficacemente — 
oltreché più. prontamente — ottenuto, 
con una brara lettera CamìcbeToIe o 
imperatira, a seconda dei casi, degli 
umori, dei temperamenti) al direttore 
dal giornale, nella ĉ qale l'Interessato 
mette la cosa a postai snaantendò o ret­
tificando quanto gli para meno esatto 
a suo riguardo. 

Il direttore rifiuta la parola alla di­
fesa! E allora ti tratta — a mio ar­
riso'e mio castuma —, di un inolrlle 
screanzato, a dir poco ; probabilmente 
di un ostila per preconcetto ; forse di 
uno ohe si tien sicuro del fatto suo-, 
e può stargli a pennello una brara 
querela. 

Ma se ciò non è, parche la querela? 
Non redo che una ragion sola : il pia­
cere della rendetta, il quale era — una 
rolta — lo squisito piacere riserrato 
agli dei, e anche alle dee ; ma, franca­
mente, ai tempi nostri, con tanto splen­
dore di cristianesimo diffuso, il piacere 
della randeta non mi para elencablle 
fra i divertimenti che usiamo chiamare . 
cirili. I 

E darraro trovo che un ciitadino 
moderno deve sentirai più soddisfatto 
nall'ottenere dalla confutazione, dalle 
ragioni, dalla lìbera discussione, dalla 
libera suasione dcll'arrersario, la ri­
parazione all'inesattezza o alla falsità 
che fu scritta a suo riguardo ; ohe non 
da una aestonza. 

Almeno, è questo il mio guato e il 
mio sistema: nemmeno se si insinua 
ohe ho preso quattrini,,, da Malignanl, 
0 che sono.. un povero matto, soglio 
disturbare magistrati e avvocati. 

E sono convinto che anche il mio 
querelante odierno è oggi del parere: 
che bastava, ed era assai meglio, una 
pronta lettera al aottaacritto — oim 
preghiera (o iniimatione) di pubbli­
care — in cui si amentiase ciò che 
era da smentire. 

Ad ogni modo, non disporo di aver 
consenzienti in questo concetto tatti.... 
i giornalisti ; e «n poco anche il aignor 
pubblico, il quale sa che, in fondo, i 
giornalisti non sono poi quelle cana­
glie. .. che essi dicono di essera, quando 
discutano... affettuosamente fra loro. 

L'altra osservazione riguarda la strana 
e falsa posizione giuridica fatta oggi al 
gerente giornallstioo 

Il sempliee buon senso dica il ge­
rente è fatto per rappresentare e subire 
la responsabilità, quando manca l'au­
tore. 

Ancora: in fatto di diffamazione, la 

PROCESSO PER LESIONI 
Oggi iucomincierà davanti al nostro 

Tribunale un procesao per lesioni a 
carico di Fornera Paolo, Fornera An­
tonio, Bellina Oìasepps di Vonzoae ohe 
reciprocamente al ferirono in una rissa 
avvenuta la aera del 26 dicembre 1903. 

Vi sono quasi cinquanta testimoni, 
tutti di'Venzone. 

Il Bellina è diteso dall'avr. Driussi, 
i fratelli Fornera dagli avvocati Ber­
tacioU e Galotti. 

Difficilmente si avrà in giornata la 
sentenza. 

E MERCftTRLI dir-.-joro»)?-. nspons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusco 

Prot Ettore Ghiarsttini 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tiat» dalla la ali» 14 - IferoiitiiiKiwo, k 

Àcqna di Petaoz 
siiMtoiaiBbi psiitrTatricii della salita 

dal Kiaiatero Ungliercae brovRtvala t l i& 
SAIiUTAnsi >, 200 Certilicati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagliane medico del defunto Ba ITuberlio I 
— uno dol comm. 0. Quirìm medico di 
8. M. Tittorio Emannels IH, — uno del 
oav, Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
yriT — uno del prof. oom. CJui'do Baccelit 
direttore della Clinica Oonerale dì Koma 
ed ex Uùùatro delia Pubblica Istruzione. 

Conoeaaionario per V Italia : 
A. V. HAUIIO - Udine . 

HapprBSenlatii dalla Ma Angelo Faliris- Ddiao 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

liaccle i\ 
Teodora Do Luca 

a prozìi di fabbrica 
in Via Daniele Manin. N. 10 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenziata della It UnivsrtiUi 

di Padova 
Perfezionala nal R. ). 0. Geneolegiao 

'di FIrenza 
Diplomata in masaa'ggla 

oon ananlmiti e loda. 
Servìzio di massaggio 

• wìaita a damlolllo. 
Sa eensaMom ogù ginao daQs m 13 aUa IB 

Ti» 0ia7amii d'ITdino, JST. 18 
VJ MIIV li 

Società Pompe Funebri 
HOS^KE-BELGRADO 

Questa Sooiotii ha deciso di conce­
dere il trasporto gratuito alla persone 
parere, dichiarate tali dal Municipio ; 
per gli altri aervizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
la Classe. Carro/za con cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta L. SO. 

Ih Classeii Carrozza, 8 vaietti 
e bara completa L. SO. 

Illa Classe. Carrozza, 4 va­
ietti e bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

FiQTatto BagifliiierB diplomato 
disponendo di ore libero, cerca ocoupa-

zione prestio ditta commercialo per impianto, 
sistemazione o tornita di registri. 

Per trattative rivolgerai all'Àmmìniatra-
zione del nostro giornale. 

PREMIATA FARMAGIA 

Giulio Podrsooa - Ciwìdals 
Smalfiona d'olio poro di tituto di 

usvluno iaaittrabil» oom ipoltii&tl di 
ORloa • aoda • •oataase ngati^i, 

Bottiglia piccola L. 1, media U. 1,76, 
grande L. 3, 

Farro Qhiiui Kabarburo aowano rin-
forxaiore dei sangue. 

H w r T i a K i i A II. 1 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MesAOLU d'Oso àU'Espoaizìone oompionaria 
intemazioiiale di Boma 1903. 

Avviso 
La signora Elisa BPOÌIÌI 

levatrice, avverte le sue clienti 
di aver trasferito il proprio 
domicilio in Via Poscollef 
H. SI. 

i /OSTERIA " 

ALLA VECCHIA GHIACG'AIA 
sita sulla piazza deirOspìUla 

si è in questi giorni fornita di ooccl* 
' l0utisBÌuio Vino Voatrano di MOlTJfAIt-
COSTE, delle rinomate cftntiue dei sigff* 
TerugUo e Bernardie. 

Quelita osteria gode meritata faua di 
essere sempre fornita di ottimi Tini 
nostrani, epperciò gli amatori ed inten­
ditori dei nostri vini troveranno in 
essa genere dì loro soddisfazione. 

Premiata OÉfeileria 
GIROLAMO BARBARO 

Via Paolo Oanciaoi. - UDINE 

Doni speciali per NATALE e CAPO D'ANNO 

Grande assortimento o i o o o a t a t e t i n i s s l m s di Case Nazionali ed 
Estere — Fondants — IBiscotti delle migliori fabbriche — Mandorlato Torrone, 
Benevento, al fondants, e al cedro — Vini a linuoci sceltissimi 

Premiata specialità delia Ditta : PANE rTONI 
Si assume qualunque ordinazione per Nozze, Battesimo, Buffots eoo. 

Si fanno, a richiesta SPEDIZIONI DIRETTE 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno no oalore costante 

e sono specialmente addatti per stadi, stanze da letto ejda bagào 

Tappeti di Ciocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P ! A S T H E L LE SMALTATE per mBstiiBBnto paréti 

L A M P A D K 
a PetpoiiOi a Spìpito ed Acetilene 

I D E ! : E = O S I T O 

BISUTTi PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
!.«««•>• - T«Pi>aal!<* • Ci>fBl«ll! • Poroel latn* e o o . 



IL F B I U L t 

le ioserztQni*si*r!6evGi]« eseiBstìvamiìnt» per il ''Friuli,, presso rÀinii5%zioae del iornale in ildiiie, Vìa Mettors K 6. 

GAZZE'n'A DI MILANO ANNO 
Giornale politico quotidiano In gran formato 

[ESCE Tl)TTlirGÌÒRNI IN SEI PAGINE;! 
P<il>blii?]jof(i ÌH nppvmVìco inn^nUìcì roni;inzi ed jj 

auinonloi'à lu molto suo riibi'U'lio Ifittoi'arin, ocono-| 
miRlio, pcicntificho, lUMiritidio, î icnirilie, fintinziario, 
coiiimerciiUl. iiKricoIfj, Ji vaiictà, ecc., ecc. 

r.li iibbonriri del Si'ICOLO l'ìcovor.iimo IL 
iMù I M P O U T A N T T : I » H K M K ) O I \ A -
'riJlTO cliu fia Diai riUtn d.itn dn alcun Ciior-j 
nulo in Kalia ci .'lU'o.-̂ toro: 

à 
L'IHGiebOPEDIll 

rV Ì̂'̂ ' ^^-'"^-.j^^y- Kdìzìone spodirilc, (Ĵ (!̂ ;̂ lUa e.̂ pro*!3anìontG per {xli { 
'fe'''f'SSÌS-.SW''p^ abbonali ilol SICC.OI.O in (iiKt jji'ossl vó -

'i'cK^~i^'^&'f'^\'> lumi i" i-'i'.ui l'uriiiiito lìi I(ì(«) |);ini<lc. cini elica 
liyXU-5i."i;JvjSr?.r"''j'<V 2()(l0 \i(!H('(l(!, i'ito!.'iii.i oli-saiitouuinto iills bo-
'VX'""'"'""''"""'"""!'? li'iniaiia, ilul valuro reale ili 1,. 15. — In questi 

" - —..-«» ^^^ ^j^^^ voliiuiì lutto s>i trova riunito: nella iiinnmo-' 
revole v;ii'ir>tii rii iiialerio netiumo frìi articoli'ili: 

Ajri'tuulttii'ii — Asii'tiiioiiiiii — ««oloiì i it — <;(;(>(ji':(/l.i — SUji'ia - Ilio- I 
gruiia — ArcliiMilojiiii — N'uinisiniftU-ii — KU-UI'ÌIMIH O l'olntivi- scopi>rto. 
— Zooloflii^ — noiMiiica — Mliioriilcdiii — Aictllciiisi — Arcliitcttiira 
—"Pilinrù — ^ouitiiru — IjOtlei'Mluni — Toii lro — Kcouoinia Pol l l ìoai 
— MatÉtnttlIrit'— l'isica - (.lliimlun — Navioii'/.ioiH! — l'\M'i'<)vie — Olu-
rl.spriiilt-ii/,a - Ai-(ì iisiialj — In<liislrì« — Cmnitici'Hi — (postulili e Modo J 
— Cunlnti — KcoHoiiiia (loiiioslioa — S c i u n / c Social i — LUllme Inveli­

li zloni.— raviiri. leinminili ~ I.,a casa, eco, occ 
oli klltionatì rieéveranno inoltre lutti i niinieri i-ho vcrr.mno pubblicali, dal 1." (jonnaio :| 

al 34 (licombre 10'«, del SSlCOZtO IZtZjUSTIÌA'JCO lolla D o m e n i c a . 
'" ' , , J» ' , ÒFianooi di pòrto nel Eeguo L. S S - 4 -

IJlil. Estero • . . . . Fr . ^ O — 
Un numero separato, net iiei/no. Ceni, S — ICalém CeìU. HO» 

NÌS, — Qìi abbonati tiel Regtio (ntf/hingeraimo al jtrezzo (Piihbonatìiento L,l — e quelli delPestero Fr, 3 il 
\ ,.-'p4r't!^eia diporto dei dQHi, " 
, U più sicuro e sollecito modo di abbonarsi è di Inviare O a r * o J i n a - V a t f J i a ' | 

IdWitaWéote alla W o o i o t à E d ì b v l a e Sonzogno, MILANO, Via Psisquirolo, 14, 
— con IridirissM ben chiaro e preciso, — Ci'l'.il.QitO grulìa a rlnhtcsta. \ 

i^;%tDra E ^ a i ; . I S T À N T A N E A per dare ai eapellì ed alla barba f 
IL COLORE NATU.RALE 

Per ad«4n Al]» dosasiide ob«7Qii7p«rTeDgono eontinnamecta dalla mia uamerosa clientela per avere la TINTXJKA EGIZIANA 
in VOM MÌA bottigliâ  ilio *• scopo di abbroTÌars fk semplificare COQ esatffliza l'appllcnsione a, il flottoscritto, ̂ proprietario e fabbri­
cante, oSe altre alto sciite «cstclA in due bottiglie,[Ila posto in veodita la TINTOÈA EGIZIANA preparata anclie in utt $olo flacons. 

"B? ormai tioactit'tto «fa* U lirttttra Egiziana lautntatua A runica ohe dia ai capelli ed alla barba ii'più bel colore Datorals. 
L'onica cbe non eouteo ŝ «oalanso veiieflch», prì?a di nttrato d'aagento,- piombo e rame. Per tali sue prerogative l'uso, di questa 
tìtttura è dìvenato ormai gvneralSf iioiehd tatti hcana di già abbandonate le altre tinture istantanee, la masgior parte preparato 
a basa d! nitrato d'argento. ANTOJ^IO LONQÉQA 
Statola gran'Je Hr« 4 — Piscola lire IS.SO. -~ Trovasi vendibile in VDlNJB presso 1* Utfiwo Annonzi del Oidmalo IL FHIVLX. 

Ì'ES 
PilMMtA'l'A FABBHIOA 

SUTI METALLICI 
illlAr^IAHt uso INDORTItlALK • 

I por difesa Z&NSSABE 
per CBMEKTI-ARMATI 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per fi- „^ , 
nestre - serragli, di- ^ 0 ' 
visioni e recinti y<5 ' 

di proprietà ecc. e qualiin-
que lavoro affine, — Can̂  
celiate telai eco. 

LETTI 
e Branda 

,^/\n f e r r o 

CORDE Metallicbe 
.. SPINOSE 

per siepi artifi-y'O^ 
clali e olilusu ^ "^ ^ 

vuoto ed a 

reto metallica. 

H U n S T I C I 

a rete metallica, 

N E T T A P I E D I 
metallici 

.,o»«». . 

ESECUZIONE PERFEHA 
PREZZI MITI, 

CATALOQHI - CAnPlOHI E PREVENTIVI 
A RICHIESTA DALLA PREMIATA DITTA 

iS: 

S.S 

ecs 

e» 

Carlolerie BARDLSCO 
Meroatoveoohio — Cavour, 34 

Porte deposito di Libri scolastici e da scrivere. 
B R A N D E D E P O S I T O O A R T E 

fine «d ordinarie, a maoshjna .sd a Kian» 
da «crivere, da staihpR, da imballaggio,' è ser ogni iiiti-o itso. 

Oegatll di oanoellttri» « .dl'itiiaaarie. 

Lavori tipografia! a pubblicazioni d'ogni genai e 
aoonomióliB e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubblioho o privato, commoroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta conoorrènza, 

FOR^IlTURE COMPL,ETE 
per Munioìpi, Sonolc, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco. 

S e i r v l s l o a o c i u m t a . 

La reclame è la vita del commercio 

S t A B l L t M E N T O MECGINIGO 
UDINE - Suburbio Cussignacco . yp||̂ £ 

"Via r r e o b a i d o o t o o n i 

NEGOZIO 
UDINE • '\ria Daniele Manin, N. iO - UDINE i 

Graode Deposito Bìciclélle 

CROSSISTA 
io MACCHINE da CUCIRE e RICàllIAfiE 

delle ppimaHe Fabbriche mondiàià 

^ ^ EMPORIO ^^ 
e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

PREimiATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casge forti - Serramenti 
^g^ MOTOCICLETTE H. P. Im 

Bioicleftl» con Hfotiope H. P. I i/s 

.'•' •' lÉPIANtO 'COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

vavB^/a* 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da liì*è i50 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. IfS 

Non ^<?;qi]ìs|l:ate Macchine dà Cucire «? Biciclette 
senxa prima visitare il Negozio ®E LUCA! >« 

P I \'ezzi di eccezionale buon mercato* &̂3-


